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L’anno duemilaquattro, il giorno di lunedì ventuno del mese di giugno, alle ore 16, nel
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica, previa
trasmissione degli avvisi per le ore 16 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti iscritti
all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi.

Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale dott. Massimo SCIORILLI.

Assume la presidenza dell’Assemblea la Vice Presidente del Consiglio Comunale Monica
CIRINNA’, la quale dichiara aperta la seduta.

(O M I S S I S)

Alla ripresa dei lavori – sono le ore 16,25 – il Presidente Giuseppe MANNINO, assunta
la presidenza dell’Assemblea, dispone che si proceda al secondo appello.

Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 30
Consiglieri:

Alagna Roberto, Argentin Ileana, Baldi Michele, Bartolucci Maurizio, Battaglia
Giuseppe, Berliri Luigi Vittorio, Bertucci Adalberto, Carli Anna Maria, Casciani Carlo Umberto,
Cirinnà Monica, Cosentino Lionello, Dalia Francesco, Di Francia Silvio, Di Stefano Marco, Failla
Giuseppe, Foschi Enzo, Gasparri Bernardino, Germini Ettore, Giansanti Luca, Giulioli Roberto,
Iantosca Massimo, Madia Stefano, Mannino Giuseppe, Marchi Sergio, Poselli Donatella, Rizzo
Gaetano, Sabbatani Schiuma Fabio, Sentinelli Patrizia, Spera Adriana e Vizzani Giacomo.

ASSENTI l’on. Sindaco Walter Veltroni e i seguenti Consiglieri:

Bafundi Gianfranco, Carapella Giovanni, Cau Giovanna, Coratti Mirko, D’Erme Nunzio,
De Lillo Fabio, Della Portella Ivana, De Luca Pasquale, Eckert Coen Franca, Fayer
Carlo Antonio, Galeota Saverio, Galloro Nicola, Ghera Fabrizio, Laurelli Luisa, Lorenzin
Beatrice, Lovari Gian Roberto, Malcotti Luca, Mariani Maurizio, Marroni Umberto, Marsilio
Marco, Milana Riccardo, Nitiffi Luca, Orneli Paolo, Panecaldo Fabrizio, Piso Vincenzo,
Prestagiovanni Bruno, Santini Claudio, Smedile Francesco, Tajani Antonio e Zambelli
Gianfranco.

Il PRESIDENTE constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della
seduta agli effetti deliberativi e comunica che i Consiglieri Eckert Coen e Tajani hanno
giustificato la propria assenza.
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Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento, i Consiglieri Aggiunti
Darif Aziz, Rusu Ionut Gabriel, Taboada Zapata Santos e Tobias Perez Irma.

Partecipano altresì alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento il Vice Sindaco
Garavaglia Mariapia e gli Assessori Causi Marco, Di Carlo Mario e Minelli Claudio.

(O M I S S I S)

A questo punto il PRESIDENTE nomina, ai sensi dell’art. 18 comma 2 del Regolamento,
il Consigliere Failla in sostituzione del Segretario Lovari temporaneamente assente.

(O M I S S I S)

A questo punto partecipa alla seduta il Segretario Generale dott. Vincenzo
GAGLIANI CAPUTO.

(O M I S S I S)

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 169ª proposta
nel sottoriportato testo risultante dall’accoglimento degli emendamenti:

169ª Proposta (Dec. G.C. del 30 luglio 2003 n. 148)

Attuazione del Piano "Campidoglio Due, la città della politica e
dell'Amministrazione locale".

Premesso che l’Amministrazione Comunale ha avviato da alcuni anni un Piano
complessivo denominato “Campidoglio Due” di riorganizzazione dei propri uffici centrali
e delle sedi dislocate nel territorio cittadino;

Che, inoltre, in più occasioni, si è affermata la necessità di liberare il complesso
monumentale del Campidoglio di parte delle attività operativo-amministrative che mal si
conciliano con quelle di rappresentanza politica e culturale del prestigioso sito;

Che il Piano individua i seguenti obiettivi:

1) la concentrazione in un unico ambito degli uffici dipartimentali ed extra
dipartimentali, per una migliore sinergia funzionale dei medesimi;

2) la realizzazione di nuovi uffici del Comune progettati con criteri moderni, con
possibilità di disporre di spazi funzionali, flessibili e pienamente rispondenti alle
normative vigenti;

3) il conseguente rilascio di numerosi edifici in fitto passivo che attualmente
l’Amministrazione Comunale utilizza come sedi – spesso inadeguate – dei propri
uffici centrali per i quali sostiene una spesa corrente annua di oltre 10 milioni di Euro;

4) la valorizzazione del Campidoglio – che sarà utilizzato secondo la sua vocazione per
attività museale e di rappresentanza – mediante lo spostamento di numerosi degli
attuali uffici negli edifici di Via Petroselli;

Che il raggiungimento dei suddetti obiettivi permetterà di:

1) ottimizzare le condizioni di lavoro degli addetti;
2) risolvere la problematica in materia di sicurezza sui posti di lavoro;
3) incrementare i livelli complessivi di funzionalità, efficienza e produttività degli uffici;
4) migliorare la qualità del servizio verso l’utenza;

Che ai fini di dare attuazione al Piano, nel novembre 2001, è stata approvata una
Memoria di Giunta contenente le prime ipotesi concrete di localizzazione delle nuove
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sedi, basata sulla effettiva offerta di cubatura direzionale rilevabile sul territorio,
compatibile con le previsioni urbanistiche e con i tempi di attuazione contenuti. Nella
stessa Memoria veniva ipotizzato un metodo di accorpamento delle funzioni ed una
quantificazione delle stesse ed, in relazione ai costi presunti dell’operazione, una prima
indicazione delle possibili alienazioni di patrimonio comunale tali da costituire una
riserva finanziaria necessaria a coprire gli impegni economici delineatisi;

Che, pertanto, si è reso necessario individuare una zona non decentrata destinata
ad attività direzionali di livello urbano e di dimensioni compatibili con le accennate
esigenze;

Che è stata individuata la zona compresa nel “Piano di Assetto dell’area della
stazione Ostiense”, approvato nell’ambito dell’Accordo di Programma per Roma Capitale
(L. 396/90), recepito dal nuovo P.R.G.;

 Che l’approvazione del predetto “Piano di Assetto” ha come obiettivo la
creazione di una nuova centralità nell’area della stazione Ostiense, fondato sull’esistenza
e sul potenziamento delle capacità di uno dei più importanti e complessi nodi di scambio
intermodale della rete del ferro dell’intera area metropolitana romana, con evidenti
vantaggi per l’accessibilità alla nuova struttura proposta;

Che, con l’attuarsi di questo Piano, verrebbe a confermarsi una delle nuove
centralità del sistema direzionale metropolitano collocato lungo l’asse “Pietralata,
Campidoglio, Ostiense, Eur”, rispondente anche alle esigenze di decongestione del
traffico urbano, favorito dalla concentrazione di tutti gli uffici comunali di un unico sito,
così come prevista dalla proposta in oggetto;

Che quindi, l’area individuata per la localizzazione dei nuovi uffici è quella di
Piazza Giovanni da Verrazzano, nei pressi della stazione Ostiense, che, come sopra
riportato, risulta urbanisticamente tra le più idonee in quanto in posizione semi-centrale,
molto ben infrastrutturata ed ottimamente servita dal trasporto pubblico urbano, con il
conseguente alleggerimento del carico di utenza dal Centro Storico;

Che a seguito dell’approvazione della Memoria di cui sopra l’Amministrazione ha
incaricato con D.D. n. 346 del 21 dicembre 2001 la Società Risorse per Roma p.a.,
dell’assistenza tecnica e consulenza per la redazione delle soluzioni tecniche economiche
e finanziarie del programma provvedendo al successivo inserimento del progetto nel
programma triennale delle OO.PP. 2003/2005;

Che l’Assessorato al Patrimonio e Promozione Progetti Speciali ha promosso, nel
periodo maggio – luglio 2002, alcuni seminari – con il supporto tecnico-scientifico degli
uffici e del collegio dei propri consulenti (Risorse per Roma S.p.A. e Cles S.r.l.) –
finalizzati all’approfondimento degli aspetti tecnico-urbanistici, all’analisi delle diverse
modalità di attuazione del Piano e delle problematiche economico-finanziarie ad esso
connesso;

Che in data 6 giugno 2002 è stato siglato presso la Sala delle Bandiere in
Campidoglio un Protocollo di Intesa Comune-Regione riguardante la condivisione delle
rispettive strategie di localizzazione delle nuove sedi (uffici del Comune di Roma nel
quadrante Ostiense e uffici della Regione Lazio nell’area Fiera di Roma) con l’impegno
ad adoperarsi nelle rispettive competenze per consentire la rapida attuazione dei rispettivi
programmi;

Che in data 18 luglio 2002 con Ordinanza del Sindaco n. 43 è stato formalmente
costituito un gruppo di lavoro per il coordinamento delle fasi progettuali individuate che,
diretto dal responsabile della IV U.O. del Dipartimento III, garantirà il contributo degli
uffici interessati in modo organico;

Che a settembre 2002 è stata predisposta da R.p.R. l’elaborazione più puntuale del
progetto relativamente alle quantità definitive dell’insediamento e le strategie economico
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finanziarie che garantiscano la realizzabilità dell’intervento nel rispetto di un dettagliato
programma temporale (cronoprogramma);

Che, sulla scorta delle analisi condotte, sono emersi:

1) un fabbisogno complessivo per uffici dell’Amministrazione Comunale di circa
77.000 mq., di cui 44.000 mq. per il polo amministrativo, 25.000 mq. per il polo
tecnico, e 8.000 mq. per il front-office, struttura di prima informazione per i cittadini;

2) la necessità di riorganizzare e razionalizzare gli oltre 30.000 mq. di archivi esistenti e
distribuiti nei vari uffici;

Che gli interventi previsti dallo Studio di fattibilità esibito in atti e costituito dagli
elaborati contrassegnati come A1, A2 e A3, possono così riassumersi in: interventi per
nuove sedi, ed interventi di ristrutturazione;

Che gli interventi per le nuove sedi riguardano:

1) edificazione del Comparto C5, del Piano di Assetto per la stazione Ostiense,
prevalentemente per la nuova sede dei Dipartimenti a contenuto amministrativo;

2) edificazione del Comparto C3, del Piano di Assetto per la stazione Ostiense, con
l’insediamento di una struttura di comunicazione all’utenza comprendente tutti i
segmenti di front-line del Sistema Comune (ipotesi sostitutiva della originaria
proposta di utilizzo dell’adiacente Air Terminal che, comunque, costituirà il portale di
accesso al nuovo distretto direzionale);

3) ristrutturazione dell’immobile della ex Manifattura Tabacchi, situata nel complesso
della Circonvallazione Ostiense – Piazza G. da Verrazzano, da adibire
prevalentemente come sede dei Dipartimenti a contenuto tecnico;

Che gli interventi sulle sedi attuali consistono in:

1) riutilizzo degli immobili del Colle Capitolino con l’alleggerimento delle funzioni
presenti negli edifici del Palazzo Senatorio e negli edifici limitrofi e la destinazione a
fini museali degli edifici di Via del Tempio di Giove e di Via del Monte Caprino;

2) riutilizzo degli immobili di Via Petroselli per uffici centrali attualmente residenti sul
Colle Capitolino e del Palazzo dell’Anagrafe come sede del I Municipio e di altri
uffici dell’Amministrazione Centrale;

Che in data 25 luglio 2002, per sostanziare le intercorse trattative con F.S. S.p.A.,
è stato siglato un Protocollo di Intesa tra il Sindaco del Comune di Roma e
l’Amministratore Delegato di F.S. S.p.A. nel quale la consociata RFI S.p.A. si è
dichiarata disposta ad alienare al Comune di Roma gli immobili interessati alla
realizzazione del progetto “Campidoglio Due”;

Che con nota n. 349 del 30 aprile 2003 è stato rappresentato e aggiornato
ufficialmente quanto sopra ed è stato contestualmente convocato un tavolo tecnico per la
valutazione dei beni individuati;

Che in data 10 luglio 2003, con nota di accordo a firma congiunta del Sindaco di
Roma e degli Amministratori Delegati di F.S. S.p.A. e di RFI S.p.A. sono state
confermate in via definitiva le rispettive volontà di procedere all’acquisto ed alla vendita
dei Comparti C3 e C5 del Piano di Assetto Urbano Ostiense, dando atto dei parametri di
trattativa economica per la compravendita delle aree di che trattasi, già in parte
individuati nel precedente Protocollo d'Intesa, integrando lo stesso con il prezzo
concordato di compravendita;

Che il riuso della struttura Manifattura Tabacchi rientra pienamente nella strategia
dell’Amministrazione Comunale del recupero urbanistico di volumetrie esistenti da
riconvertire per un utilizzo più consono a nuove esigenze infrastrutturali;

Che il Demanio dello Stato si è dichiarato disponibile a cedere l’immobile di cui
sopra, in quanto il medesimo rientrava nel programma di cartolarizzazione previsto dal
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Ministero dell’Economia e delle Finanze relativo ad alienazioni di immobili demaniali
non più funzionali alle attuali esigenze dello Stato. A seguito dell’interesse
dell’Amministrazione Comunale ad utilizzare direttamente il cespite, l’Agenzia del
Demanio ha ritenuto di stralciare dal citato programma il bene per farne oggetto di una
specifica trattativa i cui contenuti sono riportati nel Protocollo d'Intesa allegato alla
presente, al fine di disciplinare le modalità del passaggio del citato compendio al
patrimonio dell’Amministrazione Comunale;

Che detto protocollo prevede che il 15% dei valori a base d’asta degli immobili
inseriti nel programma di alienazione predisposto dall’Agenzia del Demanio sarà
conferito al Comune di Roma come previsto dalla legge n. 410/2001 art. 3 comma 15;

Che qualora nel corso del procedimento di valorizzazione, per alcuni degli
immobili individuati dovesse emergere l’impossibilità o l’impraticabilità di procedere alla
valorizzazione, saranno individuati altri immobili da sostituire o aggiungere all’elenco
indicato nel Protocollo d’Intesa tra Comune di Roma e Ministero del Tesoro allegato in
delibera. Pertanto gli immobili ed i progetti di valorizzazione saranno oggetto di
successivi provvedimenti deliberativi da sottoporre all’approvazione del Consiglio
Comunale anche tramite la procedura di Indirizzi al Sindaco di cui all’articolo 34 del
T.U.E.L;

Che ai fini della modalità attuative del Piano, l’Amministrazione Comunale
procederà ad espletare un concorso internazionale per la progettazione architettonica fino
al progetto definitivo ed il ricorso alla procedura dell’appalto integrato per la
progettazione esecutiva, realizzazione e gestione, degli edifici di cui ai comparti C3, C5 e
la ristrutturazione ed eventuale ampliamento della Manifattura dei Tabacchi. Tale
procedura dovrà garantire la massima trasparenza e qualità dell’opera e l’integrazione
urbanistica ottimale con il contesto. Considerata la rilevanza dell’opera, la Commissione
giudicatrice del concorso dovrà essere composta da esperti di chiara fama e nominata dal
Sindaco di Roma;

Che l’attuazione del Piano “Campidoglio Due” verrà principalmente finanziata
così come previsto nel Piano Investimenti 2003-2005, approvato dal Consiglio Comunale
con Atto n. 32/4 marzo 2003:

A) con l’alienazione di alcuni immobili di pregio che consentiranno importanti ricavi
(palazzo di Piazzale Ostiense, di proprietà Comunale, attuale sede dell’ACEA;
immobili siti in Via Tomacelli, Via di Porta Lavernale e Via del Colosseo);

B) mediante ricorso all’assunzione di mutui;
C) con le risorse di competenza Comunale derivanti dall’avviato processo di

cartolarizzazione di immobili e terreni di proprietà statale;
D) con fondi ordinari di Bilancio (Euro 1.000.000) per il supporto operativo di Risorse

per Roma S.p.A.;

Che, dall’alienazione degli immobili, secondo le valutazioni effettuate da Risorse
per Roma nell’ambito dell’incarico già espletato, si prevede di ricavare una somma pari a
circa Euro 127.551.500,00 di cui Euro 52.153.070,00 destinati al progetto in oggetto,
fermo restando ogni possibile aggiustamento nel corso dell’attuazione del programma per
la copertura totale dell’investimento complessivo prospettato;

Che, dall’analisi tecnico-economica e finanziaria dell’intera operazione, attuabile
nel periodo 2003/2007, è stata ipotizzata una spesa complessiva pari a
Euro 241.100.000,00, così come evidenziato nell’allegato quadro delle uscite del Piano
Campidoglio Due (all. E) e dove la differenza della spesa rispetto alle entrate provenienti
dalle alienazioni verrà garantita con l’assunzione di mutui e dai proventi della
“cartolarizzazione” dei beni statali di cui al citato programma di alienazione, secondo il
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piano economico finanziario e secondo quanto già illustrato nel Piano Triennale degli
Investimenti allegato al Bilancio Pluriennale 2003 – 2005, così articolato:

Che data la complessità delle operazioni da espletare che comprendono una serie
di indagini, rilevamenti e studi di approfondimento specifico da affidare a specialisti nelle
diverse materie, oltre al coinvolgimento delle risorse umane interne all’Amministrazione
(cui saranno corrisposti, come da specifico regolamento, gli incentivi previsti dalla
L. 109/94) è opportuno avvalersi della Società Risorse per Roma che ha già dimostrato
una organica capacità di interagire in tal senso con gli uffici preposti, rispondendo con
puntualità ed efficienza alle necessità di approfondimento fin qui emerse;

Che tale coinvolgimento è altresì necessario per il ruolo che la Società R.p.R.
svolge nell’ambito dell’ACEA S.p.A. per consentire la predisposizione dei necessari
presupposti al trasferimento della stessa Società;

Che infatti con quest’ultima società, stante la prevista dismissione dell’immobile
di Piazzale Ostiense (attuale sede dell’ACEA S.p.A.) nonché i programmi di
riorganizzazione aziendale della stessa, è stato conseguito un accordo che prevede il
rilascio dell’immobile di Piazzale Ostiense al completamento dei lavori di costruzione
della nuova sede prevista in località Laurentina, che avverrà con separato provvedimento
del Consiglio Comunale e che qualora invece l’ACEA S.p.A. ritenesse di acquisire
l’immobile di Piazzale Ostiense n. 2 (attuale sede della società) e fermo restando la
valutazione del cespite patrimoniale prevista quale base per l’alienazione del bene,
l’Amministrazione Comunale manifesta fin da ora la disponibilità a consentire che il
corrispettivo relativo l’acquisizione di detto immobile sia eventualmente costituito in
parte dal valore dell’area di proprietà della società ACEA S.p.A. ubicata in
Via Laurentina;

Che tale acquisizione verrà effettuata dalla Amministrazione Comunale con
l’obiettivo della successiva dismissione con preferenza per l’ATAC S.p.A. qualora questa
ultima società ritenga necessaria la disponibilità dell’area nell’ambito dei propri piani di
intervento per la razionalizzazione e potenziamento della propria rete di trasporto urbano;

Che l’eventuale diversa modalità di pagamento del corrispettivo dovuto non incide
sulle finalità dell’entrata prevista dalla vendita dell’immobile di Piazzale Ostiense
secondo il Piano degli Investimenti già disposto dal Consiglio Comunale;

Che inoltre per quanto riguarda l’analisi – nel quadro più generale dei nuovi
insediamenti previsti nel quadrante – delle conseguenze della nuova localizzazione degli
uffici comunali sui flussi di traffico origine–destinazione determinati dai lavoratori a
seguito delle rilocalizzazioni degli stessi nel Piano si ritiene opportuno avvalersi della
S.T.A. S.p.A. per le specifiche esperienze e competenze acquisite dalla medesima in
materia al fine di elaborare uno specifico studio in proposito;

Che tali soluzioni, tra l’altro, consentono di creare i presupposti atti a garantire un
adeguato rendimento dell’immobile posto in vendita per il possibile acquirente in
funzione del valore della transazione commerciale posto a base d’asta;

Che inoltre al fine di avere un quadro completo della dislocazione e delle
funzionalità degli uffici dell’Amministrazione Comunale, nonché della dotazione di
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servizi degli uffici che rimarranno nel perimetro dell’attuale sede del Campidoglio, già
parzialmente illustrati negli allegati A1, A2 ed A3, sono state elaborate specifiche analisi
relative alle sedi dei Municipi, della Polizia Municipale, dell’A.M.A. e dell’Archivio
Capitolino, il tutto illustrato negli allegati C1, C2, C3 e C4. Inoltre dovranno essere
previsti sia nella vecchia che nella nuova sede spazi adeguati per la realizzazione di due
rispettivi asili nido;

Che in data 22 luglio 2003 il Direttore del Dipartimento III, quale responsabile del
Servizio, ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli
effetti dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del provvedimento in oggetto.

Il Direttore        F.to: L. Zambrini”;

Che in data 22 luglio 2003 il  Direttore della IV U.O. del Dipartimento III, quale
responsabile del Servizio, ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai
sensi e per gli effetti dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, si esprime
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del provvedimento in
oggetto.

Il Direttore                F.to: G.L. Scanferla”;

Che in data 29 luglio 2003 il Vice Ragioniere Generale, quale responsabile del
Servizio, ha espresso il parere che di seguito integralmente, si riporta: “Ai sensi e per gli
effetti del Decreto Legislativo n. 267/2000 art. 49, si esprime parere favorevole in ordine
alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all'oggetto.

Il Vice Ragioniere Generale                      F.to: C. Ialongo”;

Che le Commissioni Consiliari Permanenti VI e VII, nella seduta congiunta del
15 marzo 2004, hanno espresso parere favorevole;

Che la IX Commissione Consiliare Permanente, nella seduta del 15 giugno 2004,
ha espresso parere favorevole a maggioranza;

Che la II Commissione Consiliare Permanente, nella seduta del 16 giugno 2004,
ha espresso parere favorevole all’ulteriore iter della proposta;

Visto il parere del Dirigente responsabile del Servizio espresso, ai sensi
dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine agli emendamenti approvati;

Per tutto quanto descritto in narrativa;

IL CONSIGLIO COMUNALE

delibera:

- di approvare il Piano denominato “Campidoglio Due, la città della politica e
dell’Amministrazione locale”, così come sopra definito nell’allegata planimetria
riferita alla Piazza Giovanni da Verrazzano ed in parte inclusa nell’ambito del Piano di
Assetto della Stazione Ostiense (All. A);

- di autorizzare, finalizzando le relative entrate all’attuazione del programma,
l’alienazione dei seguenti immobili del patrimonio comunale:

- Piazzale Ostiense n. 2 (valore stimato Euro 101.000.000,00);
- Via Tomacelli n. 107 (valore stimato Euro 7.551.500,00);
- Via di Porta Lavernale n. 26 (valore stimato Euro 10.450.000,00);
- Via del Colosseo n. 20 (valore stimato Euro 8.550.000,00);
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finalizzando quota parte dell’entrata (Euro 52.153.070,00) alla parziale copertura della
spesa per l’attuazione del progetto: “Campidoglio Due”, così come previsto nel P.I. 2003–
2005, approvato dal C.C. con atto n. 32 del 4 marzo 2003:

- di autorizzare, qualora l’ACEA manifestasse l’interesse, la cessione diretta
dell’immobile di Piazzale Ostiense 2 alla stessa società ai sensi dell’art. 3 del
Regolamento sulle alienazioni del patrimonio comunale, di cui alla delibera del
Consiglio Comunale n. 50 del 19 aprile 1999. Tale cessione potrà avvenire al valore
stimato di Euro 101.000.000,00 indicato nel presente provvedimento, consentendo che
il corrispondente corrispettivo sia eventualmente rappresentato in parte anche dal
valore dell’area di Via Laurentina. Tale bene ove acquisito tra le disponibilità del
patrimonio comunale potrà formare oggetto di successiva dismissione con preferenza
per l’ATAC S.p.A., laddove la società ritenga necessaria la disponibilità dell’area
nell’ambito dei propri piani di intervento per la razionalizzazione potenziamento della
propria rete di trasporto urbano;

- preso atto del contenuto del Protocollo d'Intesa firmato in data 25 luglio 2002 dal
Sindaco del Comune di Roma e dall’Amministratore Delegato delle FF.SS., integrato
dal successivo accordo del 10 luglio 2003 secondo il quale la consociata RFI S.p.A.
cederà al Comune gli immobili sopra individuati per destinarli alle esigenze
dell’Amministrazione e più precisamente: Comparti siti all’interno del “Piano di
Assetto dell’area della stazione Ostiense”, approvato nell’ambito dell’Accordo di
Programma per Roma Capitale (legge 15 dicembre 1990 n. 396), recepito dal nuovo
P.R.G., denominati “C3” e “C5” (all. B).

Di conseguenza vengono approvati gli elaborati relativi al “Piano di Assetto per la
riqualificazione dell’area della stazione Ostiense”, distinti con nn. 1bis – 7bis – 10bis
(allegati B1 – B2 – B3), ove viene modificata ad attività direzionali la destinazione del
comparto C3 per la quota prevista dal Piano Particolareggiato di attività commerciali per
complessivi mq. 7000. Inoltre viene modificata la destinazione del comparto C1 da
attività direzionali prevista dal Piano Particolareggiato ad attività commerciali per
complessivi mq. 3800. Il maggior vantaggio economico derivante dalla modifica di
destinazione d’uso da attività direzionale ad attività commerciale, dovrà essere valutato
nell’ambito della conseguente modifica dell’atto convenzionale. Al fine di ottimizzare i
tempi di realizzazione delle opere si autorizza per i comparti nominati “C3” e C5” il
Sindaco e la Giunta ad espletare le procedure concorsuali di cui in premessa.
Le relative autorizzazioni commerciali del comparto C1, così come definite nella presente
deliberazione, potranno essere rilasciate dall’Amministrazione Comunale previo collaudo
delle opere relative agli standard di parcheggi pertinenziali previsti nel sottosuolo dei
comparti SP6 e V12, e le relative sistemazioni superficiali;

- di autorizzare l’acquisizione dei compendi di cui sopra per un valore complessivo di
Euro 28.574.000,00 oltre Euro 5.714.800,00 per I.V.A. al 20%, così come risultante
dalla perizia di stima redatta da RPR esibita in atti, e meglio evidenziato nel già citato
cronoprogramma finanziario, salva l’esigenza in sede di stipula di indicare i valori
autonomi per i due comparti nel limite complessivo sopra indicato;

- preso atto del Protocollo d'Intesa tra il Comune di Roma e la Regione e Lazio siglato in
data 6 giugno 2002 riguardante la condivisione delle rispettive strategie di
localizzazione delle nuove sedi (uffici del Comune di Roma nel quadrante Ostiense e
uffici della Regione Lazio nell’area Fiera di Roma) e l’impegno ad adoperarsi secondo
le rispettive competenze per consentire la rapida attuazione di entrambe (all. C);

- di ratificare il Protocollo d'Intesa tra l’Agenzia del Demanio e il Comune di Roma
riguardante il programma di cartolarizzazione relativo alle alienazioni di immobili
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demaniali, nel quale è previsto che un’aliquota dei valori a base d’asta degli immobili
inseriti nella cartolarizzazione e un’ulteriore aliquota relativa al maggior realizzo
ottenuto dalla vendita degli stessi, così come confermato anche dalla legge finanziaria
per l’anno 2003, siano conferite al Comune di Roma come previsto dalla L. 410/2001,
art. 3, comma 15; ciò consentirà l’acquisizione delle strutture dell’ex Manifattura
Tabacchi, che saranno destinate al progetto “Campidoglio Due” (all. D.);

- di autorizzare l’acquisizione degli immobili della ex Manifattura dei Tabacchi nel
quadro delle intese con l’Agenzia del Demanio. Qualora nel corso del procedimento di
valorizzazione, per alcuni degli immobili individuati dovesse emergere l’impossibilità
o l’estrema difficoltà di procedere alla valorizzazione, saranno individuati altri
immobili da aggiungere o sostituire all’elenco indicato nel protocollo; pertanto gli
immobili e i progetti di valorizzazione saranno quelli oggetto delle successive delibere
di indirizzo – ex art. 34 del T.U.E.L. – che verranno sottoposte all’approvazione del
Consiglio Comunale, ed al pre-esame delle Commissioni Consiliari Permanenti
competenti;

- di dare mandato al Sindaco ed all’Assessore competente per materia di definire ogni
possibile soluzione tecnico-funzionale-economica per la trasformazione del complesso
di proprietà comunale di Via dei Cerchi e di Via della Greca in una struttura museale
per una logica connessione di continuità ed unitarietà territoriale che coinvolga anche
altri soggetti pubblici ed eventualmente soggetti privati no-profit;

- di dare atto per le interconnessioni procedurali sopra menzionate e per la complessità
delle attività tecniche sopra richiamate, di avvalersi, oltre che delle risorse
professionali interne all’Amministrazione, anche del supporto operativo di Risorse per
Roma S.p.A., in quanto attività tipiche delle finalità statutarie della predetta società e
avendo la medesima la comprovata esperienza in analoghe operazioni, nonché della
S.T.A. S.p.A. per lo studio dei flussi di traffico origine–destinazione determinati dai
lavoratori da rilocalizzare nell’ambito del Piano approvato con il presente
provvedimento.

L’Assessorato al Patrimonio ed ai progetti speciali, attiverà uno specifico strumento di
coordinamento anche al fine di attuare quanto previsto dall’art. 10 delle Norme Tecniche
di Attuazione del Piano di Assetto della Stazione Ostiense; tale strumento consulterà
anche il Comitato Qualità Urbana ed Edilizia del Comune di Roma e dovrà relazionare
con cadenza trimestrale alle Commissioni Consiliari competenti sull’attuazione del
programma.

Di dare mandato all’Assessore competente di istituire un “Comitato di Vigilanza”, avente
diritto di accesso a tutte le documentazioni inerenti la proposta al quale lo stesso
Assessore dovrà rendicontare periodicamente sul procedimento.

Il Comitato di Vigilanza sarà costituito da 7 componenti esperti in materie tecnico-
amministrative, nominati dall’Assessore sentita la Commissione Consiliare VI.



10



11



12



13



14



15



16



17



18



19



20



21



22



23



24



25



26

Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l’assistenza
dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata all’unanimità, con 46 voti favorevoli.

Hanno partecipato alla votazione il Sindaco ed i seguenti Consiglieri:

Alagna, Argentin, Bafundi, Baldi, Bartolucci, Battaglia, Berliri, Carapella, Carli, Cau,
Cosentino, Dalia, De Lillo, De Luca, Della Portella, Di Francia, Di Stefano, Failla, Fayer, Foschi,
Galloro, Gasparri, Giansanti, Giulioli, Iantosca, Laurelli, Lorenzin, Madia, Malcotti, Mannino,
Marchi, Mariani, Marroni, Milana, Nitiffi, Orneli, Panecaldo, Piso, Poselli, Rizzo, Santini,
Sentinelli, Spera, Vizzani e Zambelli.

La presente deliberazione assume il n. 106.

(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
G. MANNINO – M. CIRINNA’

IL SEGRETARIO GENERALE
V. GAGLIANI CAPUTO

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
M. SCIORILLI
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal ………………………….

al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni.

La presente deliberazione è stata adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del
21 giugno 2004.

Dal Campidoglio, li …………………………………

p. IL SEGRETARIO GENERALE

……..……………….……………………


